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Introduzione 

 
 

Questo elaborato propone la traduzione parziale della guida turistica Русский Север [Nord 

Russo] della collana Русский Гид Полиглот [Guida Russa Poliglotta] e di materiale 

informativo raccolto presso le agenzie turistiche di Arcangelo, Russia.  

L’idea alla base dell’elaborato è dettata in primo luogo da una passione per il turismo nata 

durante l’Erasmus a Bratislava, in Slovacchia, dove ho avuto modo di osservare intense 

attività di promozione territoriale diverse da quelle messe in atto in Italia e allo stesso tempo 

ignote agli italiani, sia per via di barriere linguistiche sia a causa di una diffusa ignoranza 

verso i paesi dell’est Europa. Ho scelto in seguito di approfittare del periodo trascorso in 

Overseas in Russia, ad Arcangelo, da febbraio a giugno 2018, per approfondire la storia e la 

cultura del Nord Russo, e per provare ad aprire un orizzonte chiuso alla maggior parte degli 

italiani a causa della scarsità del materiale e per via della lontananza geografica e culturale. 

La ricerca del materiale è iniziata già in Italia, dove ho avuto modo di notare la scarsità di 

guide turistiche dedicate a tutto ciò che in Russia vada oltre Mosca e San Pietroburgo. Per 

quanto riguarda il Nord Russo in particolare, in italiano si trovano solo pochi articoli 

pubblicati su blog di viaggio. Una volta giunta a destinazione ho iniziato le ricerche in 

librerie e agenzie turistiche locali, dove l’offerta di materiale è chiaramente molto più ampia 

rispetto all’Italia. La scelta finale è dettata da due criteri fondamentali: la curiosità e l’utilità. 

Da un lato è per me fondamentale invogliare il lettore italiano a visitare il Nord Russo 

illustrando i principali punti di interesse, dall’altro vorrei mettere il lettore realmente nella 

condizione di viaggiare per queste regioni, fornendo linee guida fondamentali dal momento 

che difficilmente gli abitanti locali parlano inglese e anche le indicazioni e i cartelli sono 

esclusivamente in russo. Nel corso di tutta la traduzione ho tenuto come punto di riferimento 

un lettore-turista italiano che non conosce nulla del Nord Russo e della cultura russa in 

generale, oltre che naturalmente della lingua russa. 

Il Nord Russo è un’area geografica estremamente vasta, per questo ho scelto il materiale in 

modo da dare una panoramica sulla macroregione e sulle sue peculiarità, per poi 

concentrarmi sull’oblasť, ossia la regione, e sulla città di Arcangelo. Per rispettare i limiti di 

spazio ho dovuto escludere alcuni capitoli della guida dedicati alla storia, alla letteratura e 

all’arte figurativa e architettonica del Nord Russo, non perché li ritenessi meno importanti, 

ma perché da un lato non soddisfano il criterio di “utilità” che mi ero posta, e dall’altro hanno 

comunque modo di emergere in altre sezioni. 
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Lo scopo di questo elaborato è quello di offrire al lettore italiano una guida pratica che lo 

inviti e accompagni alla scoperta del Nord Russo, rendendo accessibili i territori e la cultura 

popolare. 

Nel corso di queste pagine presenterò una proposta di traduzione di alcuni capitoli della guida 

turistica Русский Север, relativamente alla panoramica generale sulla macroregione e ai 

consigli pratici, e di materiale informativo dedicato all’oblasť e alla città di Arcangelo. In 

seguito, mi dedicherò al commento della traduzione esponendo le principali difficoltà da me 

individuate e giustificando le scelte fatte.  
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1. Proposta di traduzione 

 

1.1 Leggende dei tempi antichi1 

Il concetto di “Nord Russo” nacque tra il XIX e gli inizi del XX secolo, quando artisti e 

studiosi si resero conto della ricchezza del territorio in termini di cultura russa, e da allora 

l’interesse verso di esso non si è mai spento. Da un lato quest’area non fu toccata dalle 

invasioni dei tataro-mongoli, e dall’altro non sperimentò mai la schiavitù della gleba, 

riuscendo così a custodire intatta una parte dell’antico spirito russo. Il tradizionale stile di 

vita, le leggende e i poemi epici russi “bylina”, arrivati quasi mille anni fa con gli espatriati 

dalle città di Novgorod e Pereslav-Zalesskij, rimasero qui intatti nel corso di lunghi anni 

insieme all’architettura in legno, alla pittura di icone e perfino ad espressioni linguistiche.  

Conoscere questo territorio significa intraprendere un viaggio nel passato: potrete visitare 

rinomate fortezze, monasteri e musei dedicati all’architettura in legno, e vedere i petroglifi 

(pitture rupestri). In alternativa, potrete semplicemente rilassarvi nella natura ammirando il 

paesaggio costellato di chiese e cappelle, e cogliendo i generosi doni dell’estate nordica: 

funghi e bacche. 

I fiumi impetuosi e ricchi di rapide, i laghi della Carelia, i pendii dei monti Chibiny, il litorale 

del Mar Bianco, l’abbondanza di pesce e selvaggina offrono ampia scelta anche agli amanti 

della vacanza attiva. Allo stesso tempo, rendere il viaggio tranquillo e confortevole non è mai 

stato così facile: basterà scegliere una crociera a bordo di una motonave che permetta di 

conoscere i punti di interesse del Nord Russo. 

Chi ama gironzolare per i musei troverà interessante confrontare le vivaci città uniche nel 

loro genere: Murmansk, portuale e commerciale, e Vologda, tranquilla e sonnolenta; 

Arcangelo, con i suoi marciapiedi in legno, e Petrozavodsk, attiva e giovanile. 

 

Le regioni 

Nella parte settentrionale della Russia europea si trovano quattro regioni: l’oblasť di 

Arcangelo, l’oblasť di Vologda, la Repubblica di Carelia e l’oblasť di Murmansk. Questo 

territorio si contraddistingue per una serie di peculiarità geografiche, storiche ed economiche, 

ma è in primo luogo la condivisione di caratteri etno-culturali unica nel suo genere a valergli 

il titolo di “Nord Russo”. 

L’oblasť di Arcangelo 

                                                
1 Dal poema di Puškin “Ruslan e Ljudmila” 
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587 400 km². Popolazione: 1,3 milioni di abitanti. Città maggiori: Arcangelo (capoluogo), 

Severodvinsk, Kotlas, Novodvinsk, Korjažma, Mirnyj. Fanno parte della regione anche le 

isole che costituiscono la Terra di Francesco Giuseppe, Novaja Zemlja, Kolguev e le isole 

Soloveckie. Nei pressi della città di Pleseck si trova l’unico cosmodromo della Russia. 

www.pomorland.info.  

L’oblasť di Vologda 

145 700 km². Popolazione: 1,24 milioni di abitanti. Città maggiori: Vologda (capoluogo), 

Čerepovec, Sokol, Velikij Ustjug, Grjazovec, Babaevo. L’artigianato artistico tradizionale 

include il pizzo di Vologda, la corteccia di betulla intagliata “šemogodskaja” e l’argento 

decorato a niello (Velikij Ustjug). www.cultinfo.ru.  

La Repubblica di Carelia 

172 400 km². Popolazione: 703 000 abitanti. Città maggiori: Petrozavodsk (capoluogo), 

Kondopoga, Segeža, Kostomukša, Sortavala, Medvež'egorsk. www.ticrk.ru.  

L’oblasť di Murmansk 

144 900 km². Popolazione: 970 000 abitanti. Città maggiori: Murmansk (capoluogo), Apatity, 

Severomorsk, Mončegorsk, Kandalakša, Olenegorsk. Nella regione si trovano sette città e 

paesi chiusi ai visitatori, a cui è possibile accedere solo tramite autorizzazione: Vidjaevo, 

Gadžievo, Zaozersk, Ostrovnoj, Poljarnyj, Severomorsk, Snežnogorsk. Nella penisola di Kola 

si trova il Pozzo Superprofondo di Kola (12 262 m) e la centrale mareomotrice della baia 

Kislaja, che sfrutta l’energia delle basse e alte maree. www.murman.ru.  

Il Nord Russo è il territorio più vasto della macroregione occidentale. Con un’estensione pari 

a 10 492 000 km² costituisce poco più del 6% della superficie della Russia. 

 

Posizione geografica e territorio 

Gran parte del Nord Russo è pianeggiante, con rilievi che raggiungono i 500 m di altitudine, 

numerosi laghi e paludi. La regione si estende quasi totalmente nel bioma della taiga e della 

foresta-tundra, mentre la tundra si trova unicamente nell’Artico. Le foreste sono 

generalmente di conifere, con pini e abeti, mentre tra le latifoglie si incontrano il pioppo 

tremulo, l’ontano, e la betulla, compresa la preziosissima betulla della Carelia. La Terra di 

Francesco Giuseppe e l’arcipelago nordico di Novaja Zemlja rientrano nell’ecosistema dei 

deserti polari. 

La penisola di Kola si differenzia dal resto della regione per il territorio irregolare: qui si 

trovano due massicci montuosi: i monti Chibiny e Lovozerskij, cime isolate che raggiungono 

http://www.pomorland.info/
https://it.wikipedia.org/wiki/%C4%8Cerepovec
https://it.wikipedia.org/wiki/Velikij_Ustjug
https://it.wikipedia.org/wiki/Grjazovec
http://www.cultinfo.ru/
http://www.ticrk.ru/
http://www.murman.ru/
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i 1200 m di altitudine. La maggior parte della penisola di Kola si trova oltre il Circolo Polare 

Artico. 

A nord la regione è bagnata dal Mare di Barents e dal Mare di Kara, e ospita l’unico mare 

interno della Russia: il Mar Bianco. La Repubblica di Carelia è anche nota come “terra dei 

laghi”, sebbene questo appellativo possa essere esteso a tutto il Nord Russo: nell’oblasť di 

Murmansk si contano 111 500 laghi, nell oblasť di Arcangelo 224 000, nella Repubblica di 

Carelia 61 000, e solo l’oblasť di Vologda sembra essere da meno con 5200 laghi. I maggiori 

sono i laghi Onega e Ladoga. 

Il fiume più lungo del Nord Russo è la Dvina Settentrionale (744 km). Nell’oblasť di 

Arcangelo si trova il punto più settentrionale dell’emisfero orientale, si tratta di Capo Fligely 

nell’isola del Principe Rodolfo (Terra di Francesco Giuseppe). 

La regione ospita quattro parchi nazionali, dove vengono organizzati soggiorni turistici e tour 

informativi o dedicati alla pesca, e cinque riserve naturali, dove sono salvaguardate le risorse 

naturali. 

 

Il clima e le stagioni turistiche 

La penisola di Kola si distingue dalle altre regioni settentrionali per il clima. Un ramo della 

Corrente del Golfo trasporta qui da nord-ovest acque calde che permettono alla parte 

settentrionale dell’oblasť di Murmansk di godere di temperature in media più elevate rispetto 

alla Russia centrale. Qui le condizioni climatiche sono variabili: d’estate possono verificarsi 

gelate, così come d’inverno disgeli. A luglio la temperatura media è di 12°C mentre a 

gennaio scende a -9°C, anche se in alcuni luoghi il freddo può raggiungere perfino i -50°C. 

La penisola di Kola è inoltre caratterizzata da un’eccessiva umidità (circa 80%). La neve si 

scioglie tra fine maggio e inizio giugno, e può iniziare a scendere già a fine settembre, 

sebbene il vero e proprio manto di neve definitivo si depositi verso i primi di novembre. In 

estate per un mese e mezzo il sole non tramonta mai, mentre in inverno regna la notte polare. 

Anche la Repubblica di Carelia si distingue per il clima instabile, ma complessivamente 

l’inverno è lungo e mite, e l’estate corta e temperata. A febbraio la temperatura media è di -

12°C e a luglio di 15°C. Il disgelo inizia a fine aprile per quanto riguarda i fiumi, mentre a 

maggio per i laghi. L’estate dura da inizio (o metà) giugno fino alla seconda metà di agosto, a 

partire da settembre è già possibile ammirare l’aurora boreale, e a novembre si forma uno 

stabile manto di neve. 

L’oblasť di Arcangelo, per via della sua estensione, si trova in tre diverse zone climatiche, ma 

la parte principale e continentale è caratterizzata da un clima temperato con un lungo e 



8 
 

nevoso inverno e un’estate mite. A gennaio la temperatura media è di -9°C e a luglio di 17°C. 

Lungo la costa del Mar Bianco si formano spesso banchi di nebbia, mentre le precipitazioni 

interessano per lo più la parte meridionale della regione. 

Nell’oblasť di Vologda il clima è piuttosto continentale, qui l’inverno è lungo e freddo e 

l’estate corta, ma più calda. A gennaio la temperatura media è di -14°C e a luglio di 18°C. 

Il mese più caldo e adatto a viaggiare per il Nord è luglio. Tra i mesi invernali, invece, è da 

preferire il mese di marzo, quando si forma un sottile strato di neve gelata particolarmente 

adatto alle escursioni sugli sci o ai giri in motoslitta, e si allungano notevolmente le giornate. 

Se pensate di visitare i grandi laghi o di viaggiare lungo la costa, tenete presente che a partire 

dalla seconda metà di agosto si registrano frequenti tempeste.  

É comunque meglio essere pronti ai cambiamenti improvvisi che caratterizzano il capriccioso 

clima nordico: portatevi dei vestiti pesanti. 

 

1.2 Cucina 

La cucina nordica russa nacque a partire da quella dell’antica Rus′ sotto l’influsso di 

caratteristiche e tradizioni etniche della popolazione locale. Alla base dell’alimentazione del 

contadino nordico si trovavano prodotti derivati da cereali, rapa (in seguito patata), pesce, 

prodotti caseari, funghi, bacche e erbe selvatiche. La carne veniva impiegata più raramente, e 

così il pesce era l’alimento principe della tavola: “Meglio senza pane, che senza pesce” erano 

soliti dire i contadini della Carelia e dell’oblasť di Arcangelo. 

Tra le zuppe la più amata era la tradizionale ucha, a base di pesce fresco, sotto sale o secco, 

con l’aggiunta di latte o acqua. Si preparavano anche zuppe di funghi, lo šči, una zuppa di 

cavolo a cui poteva essere aggiunto orzo perlato, e minestre fredde realizzate a partire dal 

kvas, una bevanda analcolica a base di pane fermentato, con cipolla, rafano o pane 

spezzettato. Tra i secondi piatti i più frequenti erano la kaša, un porridge a base di vari 

cereali, la rapa cotta, svariati pirog, tortini ripieni di pesce o cereali, pane d’orzo, focaccine di 

segale, e molti altri ancora. I pirog di rapa, funghi o frutti di bosco sono solitamente aperti, 

mentre quelli ripieni di cavolo, pesce, carne o cereali sono chiusi. Tra i dolci figurano le 

tradizionali crèpes russe bliny, le paste ripiene di ricotta vatruška, pretzel russi e biscotti. Il 

piatto tipico delle feste era la selvaggina arrosto. 

Molte pietanze vennero acquisite dalle cucine tradizionali dei Careli, della popolazione 

ugrofinnica dei Vepsi, e dei Lapponi. Sia nella regione polare sia in quella circumpolare era 

ampiamente diffuso il consumo di alimenti crudi, soprattutto carne e pesce. I popoli 

dell’estremo nord, pur seguendo una dieta povera, non si ammalavano mai di scorbuto o di 
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altri tipi di avitaminosi proprio grazie al consumo di carne senza trattamento termico, che 

integrava le riserve di vitamine e microelementi essenziali.  

La cucina della Carelia è molto simile a quella dell’antica Rus’: pesce e farina di segale e 

orzo sono infatti tuttora ingredienti caratteristici e ampiamente utilizzati. Tipica di questa 

regione è l’ucha careliana, chiamata kalaruokka, a base di coregono e pesce fermentato (agro 

e salato), a volte con l’aggiunta del latte. Si tratta di una ucha più torbida rispetto a quella 

russa e il vero segreto sta nel filtrarla attraverso uno spesso strato di carbone vegetale di 

betulla. Alla zuppa vengono anche aggiunte uova, muschio islandese e gemme di pino e 

betulla. Nella Carelia finlandese, così come nella Carelia russa, nella penisola di Zaonež′e e 

nella città di Pudož′e, viene spesso preparato il pesce meženaja caratterizzato da un profumo 

penetrante e unico nel suo genere. 

 

1.3 Artigianato 

Sin dai tempi più remoti, nelle povere terre del Nord Russo prosperarono varie forme di 

artigianato popolare. Gli slavi arrivati in questo territorio assimilarono le usanze della vita 

quotidiana e artistica dei popoli indigeni, integrando anche le proprie tradizioni. È per questo 

che tra i motivi tipici della pittura e dell’intaglio nordici talvolta si intravedono motivi 

ornamentali di origine greca o relativi alle pitture rupestri del Mar Bianco. Questo flusso di 

tradizioni e culture permise agli artigiani locali di creare opere d’arte popolare estremamente 

originali e interessanti. 

Le varietà e le tecniche di artigianato nordico sono numerose e traggono spesso il loro nome 

dalla zona in cui hanno avuto origine. La pittura severodvinskaja e le sue declinazioni, 

l’intaglio e la stampa šemogodskaja su legno di betulla l’osso intagliato di Cholmogory, i 

giocattoli di terracotta di Kargopol′, i prodotti realizzati a partire da diverse varietà di legno 

intagliato o da petali di legno: tutti questi diffusi souvenir nordici vengono tuttora creati 

secondo le antiche tradizioni e nel rispetto dei principali elementi compositivi. L’uccello di 

petali di legno è addirittura una sorta di simbolo della cultura tradizionale dell’oblasť di 

Arcangelo. 

La città di Velikij Ustjug è da sempre rinomata per le lavorazioni artistiche del metallo: il 

niello nordico in argento e gli smalti a cellette sono celebri sia in Russia sia all’estero fin dal 

XVIII secolo (www.sevchern.ru). Nelle aziende di Vologda e di Velikij Ustjug viene 

prodotto anche un tipo particolare di smalto dipinto (usol′skaja). 

Viaggiando per i monasteri intorno a Belozersk, nell’oblasť di Vologda, prestate attenzione 

alle stoviglie di ceramica realizzate secondo metodi antichi: l’originale černološčenaja, la cui 

http://www.sevchern.ru/
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cottura viene eseguita nel fumo, e la zamoločennaja, cotta nel latte cagliato e nella panna, 

presentano colorazioni uniche.  

Antico è anche il pizzo artigianale di Vologda, che vanta più di tre secoli di storia. Vere opere 

d’arte sono le moderne mantelle di pizzo, i gilet, i manteau (sebbene il prezzo ammonti a 

centinaia di euro). Possono essere acquistati per ricordo fermagli e scialli semplici ed 

economici (www.snejinka.ru). 

Non dimenticate che Velikij Ustjug è la patria di Nonno Gelo, il Babbo Natale russo, e quindi 

anche di souvenir natalizi.  

Souvenir piuttosto singolari della Carelia sono gli oggetti in Shungite (www.shungitki.ru), un 

bel minerale nero i cui giacimenti si trovano unicamente nella penisola di Zaonež′e. La 

Shungite ha più di due miliardi di anni e, secondo alcune ipotesi, non è così diversa dalle 

schegge dell’asteroide Fetonte, entrato tempo fa nel sistema solare. Alla fine del XX secolo 

vennero scoperte proprietà curative e rigeneranti sorprendenti: questo minerale infatti 

neutralizza le radiazioni dannose e favorisce la guarigione da molte malattie.  

Vi ricorderanno il vostro soggiorno al Nord anche le scarpe di renna decorate o gli stivali di 

feltro elegantemente ricamati, per non parlare degli articoli realizzati con la celebre corteccia 

di betulla della Carelia. 

Oltre che nei saloni di oggetti d’arte e sulle bancarelle, i souvenir possono essere acquistati 

nei musei d’arte e di etnografia regionale, dove vengono venduti anche set di cartoline e carte 

geografiche cittadine.  

 

1.4 Vacanza in movimento 

Il Nord Russo offre un’ampia gamma di possibilità se siete amanti della vacanza attiva, degli 

sport estremi, della caccia e della pesca. I luoghi che più di tutti fanno al caso vostro sono la 

penisola di Kola, la Carelia e l’oblasť di Arcangelo, non a caso le principali agenzie turistiche 

offrono tali escursioni proprio in queste regioni. 

La particolarità principale della penisola di Kola sta nella varietà del territorio. In questa zona 

di modeste dimensioni la tundra convive con la foresta-tundra e con la foresta, e non 

mancano montagne e litorali: per questo l’oblasť di Murmansk attrae sciatori alpini, 

escursionisti e amanti del rafting e delle passeggiate invernali sugli sci di fondo. Si addicono 

alle escursioni su acqua sia la parte occidentale che quella orientale della penisola, e il 

periodo ideale è fine luglio-agosto. Per gli amanti dello sci nordico sono da preferire i mesi di 

marzo e aprile quando le ore di luce aumentano, sebbene sia importante ricordare che in 

primavera in montagna c’è pericolo di valanga. Le piste da sci alpino si trovano a Kirovsk, 

http://www.snejinka.ru/
http://www.shungitki.ru/
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Mončegorsk e Kandalakša. Inoltre, l’oblasť di Murmansk è un paradiso per i veri pescatori. 

Da metà settembre si apre la stagione della pesca del salmone dell’Atlantico, che inizia a 

risalire dal mare. Nei corti e impetuosi fiumi della parte settentrionale si incontrano 

solitamente i salmoni più grossi (6-12 kg), mentre nelle parti più centrali e meridionali della 

penisola abboccano in media esemplari più piccoli (2-5 kg), ma di certo senza pescato non 

restano nemmeno i principianti. Qui è interessante provare anche le slitte trainate da cani o 

renne.  

La Carelia e l’oblasť di Arcangelo non danno opportunità per il turismo montano, ma per 

tutte le altre tipologie di turismo attivo c’è solo l’imbarazzo della scelta. L’enorme quantità di 

laghi grandi e piccoli, la rete fluviale ramificata e il litorale permettono ai surfisti e ai fan 

degli sport acquatici di scegliere il mezzo nautico preferito. Gli speleologi troveranno aree 

carsiche attive nell’oblasť di Arcangelo lungo i fiumi Pinega e Kuloj, mentre per i 

sommozzatori il luogo ideale è la costa del Mar Bianco nel nord della Carelia. Nel Mar 

Bianco prospera anche lo sport della vela. Numerose agenzie turistiche organizzano le attività 

più insolite, come il kitesurfing (consiste nell’utilizzo di un aquilone per farsi trainare su una 

tavola, sci o battello da ghiaccio), il turismo “interiore” (mira alla scoperta di sé stessi e del 

proprio posto nel mondo in situazioni diverse dal solito), e il turismo rurale (in cui si possono 

sperimentare i lenti e antichi ritmi della vita di campagna). Nei laghi e nei fiumi si pescano il 

salmone, il coregono, il salmerino di fontana, la lucioperca, il persico, il luccio, la bottatrice e 

diverse varietà di trota. Nel Mare Bianco si pescano il merluzzo, lo scorfano, il dentice, e la 

sogliola. Sono ampiamente diffusi anche safari di caccia, cicloturismo, turismo equestre, 

escursioni su quad o motoslitta. 

Nel Nord è possibile scavare per procurarsi i lombrichi per la pesca unicamente nei centri 

abitati. 

Viaggiando per mare o lungo la costa è bene ricordare che l’orario di inizio dell’alta e della 

bassa marea si sposta ogni giorno (ritarda) in media di 50 minuti.  

 

1.5 Dove alloggiare 

Nelle città principali come Murmansk, Arcangelo, Vologda e Petrozavodsk non è affatto 

difficile trovare sistemazioni economiche e dignitose anche in estate: le alternative sono 

sempre numerose e spaziano da moderni hotel dotati di ogni comfort fino a motel con i 

servizi sul piano. L’offerta di alloggi nel Nord Russo cresce di anno in anno in seguito allo 

sviluppo del turismo, e allo stesso tempo anche la gamma di servizi extra offerti dagli hotel 
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non fa che ampliarsi: sono ormai all’ordine del giorno l’acquisto di biglietti aerei o ferroviari 

alla reception, la lavanderia e molto altro. 

Nelle città minori, invece, trovare alloggio non è altrettanto facile e nei centri turistici più 

noti, come Kirillov, in alta stagione è ancora più difficile. Per questo motivo, se pianificate 

una visita durante le festività o in estate, è sempre meglio prenotare per non rischiare di dover 

cercare alloggio nei centri sportivi o negli ostelli. 

Nei monasteri i pellegrini godono di alcune agevolazioni, come di una sistemazione in 

convento in cambio di prestazioni lavorative o di una donazione volontaria. La decisione se 

iscriversi o meno alla classe di beneficiari che ricevono una brandina spetta unicamente a voi. 

Siate consapevoli che non sempre gli abitanti del posto, nonostante l’ospitalità e la cordialità, 

saranno in grado di indicarvi alberghi economici, proprio perché essi stessi ne fanno 

raramente uso. Meglio dunque prenotare in anticipo o informarsi sui prezzi presso le agenzie 

turistiche locali. 

In caso di difficoltà si consiglia sempre di cercare alloggio nel settore privato dal momento 

che costa spesso meno di una camera d’albergo. Gli uffici turistici del luogo potranno aiutarvi 

nella ricerca. In alcune zone, soprattutto le più visitate dai turisti come l’isola Kiži o 

l’arcipelago delle Soloveckie, gli abitanti offrono con piacere una sistemazione per gli ospiti.  

I parchi nazionali e le riserve naturali mettono a disposizione dei bungalow nell’area protetta, 

mentre gli amanti dell’esotico possono sistemarsi in una tradizionale isba da caccia o in 

tenda. Potete viaggiare anche con la vostra tenda ma in questo caso è sempre meglio 

assicurarsi che sia permesso campeggiare e accendere fuochi. A volte è permesso accamparsi 

solo dietro pagamento di una quota prestabilita. Se amate il campeggio, non dimenticate che 

nella stagione estiva il Nord è pieno di zanzare: assicuratevi quindi di avere repellenti. 

Nel piantare le tende sul Mar Bianco tenete a mente che il litorale potrebbe essere stato 

suddiviso in zone di pesca (toni in dialetto locale) dagli abitanti del luogo, che non sempre 

vedono di buon occhio la vicinanza di ospiti indesiderati. Non conviene quindi dettar legge. 

In alcuni centri abitati non è possibile trovare alloggio ed è dunque necessario adottare il 

giusto approccio nei confronti degli abitanti dei piccoli paesi sul litorale affinché non vi 

rifiutino un posto per la notte. 

 

1.6 I trasporti 

I più importanti centri del Nord Russo sono collegati con Mosca e San Pietroburgo tramite 

rete ferroviaria, linee aeree e tratte di autobus interurbani. Per raggiungere Vologda è più 
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comodo il treno, poiché potrete dormire durante la notte e iniziare ad esplorare la città al 

mattino. Le principali mete turistiche sono collegate fra loro da tratte ferroviarie e autobus.  

 

Trasporto regionale 

Dai capoluoghi di regione potrete fare delle gite nelle cittadine più piccole o nei punti di 

interesse turistico grazie ad autobus suburbani o interurbani, che generalmente partono 

abbastanza spesso e in orario.  

Se viaggiate autonomamente, tuttavia, potrete raggiungere alcune zone esclusivamente in 

macchina. Rientrano in questa categoria alcuni territori di pescatori sul litorale del distretto di 

Terskij nella penisola di Kola, e i paesini della penisola Zaonež′e in Carelia, dove sono 

conservati molti monumenti architettonici in legno. 

Se non avete una macchina a disposizione è consigliabile usufruire dei servizi offerti dalle 

agenzie turistiche locali, che ultimamente offrono ai turisti i più diversi, e occasionalmente 

eccentrici, mezzi di trasporto per raggiungere i luoghi di interesse. Si tratta di elicotteri, 

motoslitte, motoscafi, fuoristrada e perfino slitte trainate da cani.  

Alcune aree periferiche, come Mezen′ ad esempio, possono essere raggiunte solo con aerei 

locali. Potrete prenotare voli in elicottero per l’arcipelago di Valaam e per le isole 

Soloveckie, oltre che per safari dedicati alla pesca nella penisola di Kola, sebbene si tratti di 

un piacere piuttosto costoso: un volo ammonta in media a 400 €/ora a persona. 

L’estate si presta a viaggi interessanti via mare, da Arcangelo a Murmansk o alle isole 

Soloveckie. I mezzi di trasporto su acqua sono indispensabili anche se volete raggiungere 

Valaam, le Soloveckie, il monastero Konevskij o l’isola Kiži. 

Se pianificate di raggiungere Valaam da Sortavala attraversando in motoscafo il lago Ladoga, 

oppure le isole Soloveckie da Kem′ per il Mar Bianco, tenete a mente che a causa del 

maltempo la partenza del motoscafo può essere rimandata a tempo indeterminato. Le 

motonavi per l’isola di Kiži partono senza interruzioni. 

 

Trasporto urbano 

A Vologda, Petrozavodsk, Arcangelo e Murmansk i mezzi di trasporto urbano hanno corse 

regolari. Un altro mezzo piuttosto economico sia nelle grandi città sia in quelle più piccole è 

il taxi, che si prende molto facilmente. D’altra parte, città come Vologda è meglio esplorarle 

a piedi. 

Il viaggio più originale di tutti e il meno adatto ad essere fatto a piedi è il tour (5-6 giorni) del 

Polo Nord (attraverso Murmansk e l’isola di Spitzbergen), durante il quale potrete 
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sperimentare mezzi di trasporto quali l’aereo Antonov AN-74, elicotteri e slitte trainate dai 

cani. 

 

Crociere fluviali 

Una menzione speciale va alle crociere fluviali nel Nord Russo. Il sistema di canali Volga-

Baltico e Mar Bianco-Mar Baltico, infatti, permette alle motonavi provenienti dalle città della 

Russia Centrale e da S. Pietroburgo di raggiungere luoghi di interesse quali i monasteri 

Kirillo-Belozerskij e Ferapontov, l’arcipelago di Valaam, l’isola di Kiži e le Soloveckie. 

Anno dopo anno le crociere acquistano sempre maggiore popolarità sia tra i turisti russi che 

stranieri, proprio perché viaggiare su comode motonavi con programmi culturali ed 

escursioni perfettamente organizzati offre ai turisti un pacchetto unico di divertimento e 

ricordi indelebili senza spendere soldi inutilmente. Inoltre, questa opzione dà la possibilità 

con un singolo viaggio di farsi un’idea del Nord Russo con la sua natura e i suoi paesaggi, 

visitando i principali punti di interesse e ricevendo esaurienti informazioni. 

 

1.7 Consigli pratici 

Equipaggiamento 

Durante i preparativi per il viaggio è fondamentale ricordare prima di tutto che il Nord Russo 

è pur sempre nord. Portate costantemente con voi degli indumenti termici extra e, se 

pianificate di viaggiare per mare, armatevi di un giubbotto oltre che di un maglione, o almeno 

di una giacca a vento. Vi sarà utile anche un repellente contro gli insetti e un paio di occhiali 

da sole in estate e primavera. Se amate girovagare nei boschi non dimenticate assolutamente 

la minaccia dell’encefalite da zecche, e vaccinatevi dunque per tempo.  

 

Pianificare il viaggio 

Alcuni itinerari non permettono di pianificare il viaggio in anticipo: il mare agitato, ad 

esempio, può addirittura sospendere le partenze delle navi per le isole Soloveckie o di ritorno 

verso la terraferma. Se progettate di fotografare il vostro viaggio invernale, tenete a mente 

che in questo periodo dell’anno le ore di luce sono molto poche. Se avete deciso di viaggiare 

in autonomia, allora vi raccomandiamo di elaborare nel dettaglio l’itinerario, e di prenotare le 

camere d’albergo. E la cosa più importante: una vacanza nel Nord Russo non significa solo 

visitare i monumenti architettonici, ma è anche sinonimo di ottima pesca, caccia, gite in 

kayak e catamarano, escursioni a piedi in montagna. 
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Fotografie 

Scattare fotografie nei musei e nei monasteri è spesso a pagamento, ed è necessario 

acquistare in cassa un lasciapassare piuttosto economico (circa €12). Nelle chiese è meglio 

chiedere il permesso, dal momento che in alcune di queste è vietato fotografare. È bene 

essere prudenti se nell’inquadratura capita una stazione di polizia o l’edificio del Servizio 

Federale di Sicurezza (ФСБ) perché gli organi di ordinamento giuridico sono spesso 

diffidenti verso questo genere di fotografie. 

 

Sicurezza 

I centri storici sono di solito completamente sicuri per i turisti, mentre le periferie industriali e 

i villaggi richiedono più attenzione. Meglio non comprare prodotti alimentari in negozi che si 

trovano nei pressi di stazioni ferroviarie perché potrebbero essere di bassa qualità. 

Non conviene mai lasciare oggetti di valore in camera, e si deve prevedere che nella maggior 

parte degli hotel non sono presenti casseforti. 

Estremamente popolari nella cucina nordica, i piatti a base di pesce o carne cruda non sono 

sempre sicuri. Nonostante le esortazioni degli abitanti locali, meglio rifiutare gli appetitosi 

raskolotka o stroganina, entrambi piatti a base di striscioline di pesce crudo, per evitare di 

contrarre parassiti. 

 

Norme di comportamento 

In molti monasteri sono state stabilite per i turisti delle norme di comportamento ben definite. 

In caso di infrazione i visitatori possono essere allontanati dal monastero. Regole precise che 

è bene conoscere in anticipo valgono anche nelle aree naturali protette: nelle riserve e nei 

parchi nazionali. In numerosi musei all’aperto (Kiži, Malye Korely e altri) è permesso fumare 

rigorosamente solo nei luoghi assegnati. 

 

Soldi e prezzi 

Anche nelle città maggiori del Nord Russo i punti di cambio valuta sono di gran lunga più 

rari che a Mosca, meglio quindi avere rubli in contanti. È possibile pagare i servizi turistici e 

gli alloggi con carta di credito solamente negli alberghi principali. 

                                                
2 50-100 rubli. Al momento della traduzione il cambio EURO/RUBLO è di 1/72.46 
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Nei negozi i prezzi sui prodotti alimentari non sono poi così diversi da quelli di Mosca, ma 

nei paesi e sulle strade a grande percorrenza a volte è possibile acquistare bacche, pesce 

fresco e funghi a prezzi incredibilmente più bassi. 

 

1.8 Curiosità sull’oblasť di Arcangelo 

• Arcangelo fu il primo porto marittimo della Russia a mettere in comunicazione il 

paese con l’Europa Occidentale. Di conseguenza gli abitanti di Arcangelo furono i 

primi tra i russi a conoscere il sapore del caffè, del tè, del tabacco e di tantissimi altri 

prodotti esotici. 

• Arcangelo è patria della bandiera russa. Nell’estate del 1694, quando fu calata in mare 

la prima nave costruita nel cantiere navale di Solombala, nacque la volontà di creare 

una bandiera russa da esporre negli scambi commerciali con l’estero. Fu allora che 

Pietro I prese in prestito l’idea della bandiera olandese, cambiando semplicemente la 

posizione delle strisce. 

• Arcangelo è patria della regolare flotta russa. Nel 1693 Pietro I diede ordine di 

costruire sull’isola di Solombala il primo cantiere navale nazionale della Russia. 

• Arcangelo è patria del gatto blu di Russia. I gatti blu furono esportati in Inghilterra dai 

marinai di Arcangelo. Negli anni sessanta del XIX secolo, infatti, i marinai inglesi 

trovarono di loro gusto questi gatti blu che non mangiano pesce e si distinguono per 

l’indole docile, allora questa razza veniva proprio chiamata “blu di Arcangelo”. Nel 

dialetto dei pomory, i primi coloni russi sulla costa del Mar Bianco, questi gatti erano 

chiamati busye, ovvero “grigio cenere”, per via del colore blu-cinereo, grigio fumo 

del pelo. Proprio da busye deriva il nome Busya, che si incontra spesso anche al 

giorno d’oggi. 

• Kozulja. La prima menzione di questo biscotto speziato tipico di Arcangelo risale al 

1853, quando fu presentato ad una esposizione a Vologda. In passato, i kozuli 

venivano preparati esclusivamente in occasione delle grandi festività, come Natale o 

Capodanno. Si credeva che il kozulja portasse fortuna e che fosse addirittura una sorta 

di amuleto. 

• L’uccello della felicità dei pomory è un giocattolo di petali di legno a forma di 

uccello, che veniva considerato un amuleto a protezione del focolare domestico e 

della prosperità, e simbolizzava la colomba biblica che annunciò la fine del diluvio 

universale. L’uccello della felicità veniva solitamente appeso lì dove stava il samovar, 

e il vapore, salendo, lo faceva muovere. 
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• Le notti bianche si possono ammirare dal 17 maggio al 26 giugno, quando il sole 

sparisce dietro l’orizzonte ma non scende mai oltre i 6°. In questo periodo, se il tempo 

è sereno, la luce naturale permette di svolgere qualunque tipo di attività e leggere libri 

per la durata di tutte le 24 ore. 

• I moržovki e čajkovki erano le monete di Arcangelo, in circolazione sul territorio 

sovietico denominato “oblasť del Nord” nel 1918-1920. Durante l’intervento alleato 

nella guerra civile Russa, la città fu occupata dalle truppe inglesi, americane e 

francesi. 

• Lend-lease. Negli anni della seconda guerra mondiale Arcangelo fu uno dei principali 

porti a ricevere la merce dei paesi alleati tramite lend-lease. 

 

1.9 Cosa vedere 

1. L’edificio dell’ex ostello ecclesiastico del monastero di Sura 

Costruito in stile russo-bizantino e consacrato nel 1907, questo nuovo edificio in pietra fu 

realizzato da S. Giovanni di Kronštadt nel giugno 1906. All’inizio del XX secolo questo 

ostello ecclesiastico destinato ai monaci di Sura era considerato uno dei migliori palazzi di 

Arcangelo sia dal punto di vista architettonico che urbanistico. Sopra l’ingresso si ergeva un 

campanile con otto campane, in seguito, nel 1920, la struttura fu ceduta al Palazzo del 

Lavoro, un’organizzazione sindacale, e furono abbattute le cupole. Così del campanile 

rimangono solo frammenti e le croci in laterizio sulla facciata sono in parte logore e in parte 

coperte da intonaco. 

 

2. La casa poderale E.K. Plotnikova 

Nel 1784 tra le vie Bujanovaja (oggi Pomorskaja) e Smirnaja (oggi vicolo Teatral′nyj) i 

mercanti Semen Bolotnyj e Michail Černyševyj costruirono due case in pietra su due piani, 

entrambe con un’unica facciata principale divisa da un tagliafuoco (una parete in muratura). 

Nel 1894 la nuova padrona di casa Pavla Šingareva diede inizio alla ricostruzione delle case 

in una singola unità, e vennero così cambiati sia gli interni sia l’aspetto esteriore della casa. 

All’inizio del XX secolo le due case divennero un unico complesso poderale dove si 

installarono un’abitazione e dei negozi. Negli anni venti l’edificio venne nazionalizzato e 

ceduto a enti sovietici. Dal 1994 è di competenza dell’organizzazione museale “L’arte del 

Nord Russo”. 

 

3. La chiesa di San Nicola 
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Uno tra i più sgargianti ornamenti di Arcangelo. Si trova sul lungofiume della Dvina 

Settentrionale, circondata da altri palazzi storici. La chiesa risale al 1904 ed è tutt’ora in 

funzione. In precedenza era subordinata all’ostello ecclesiastico del monastero Nikolo-

Korel′skij. In epoca sovietica in questo edificio funzionava il Commissariato del Popolo per 

gli Affari Interni.  

 

4. L’ostello ecclesiastico del monastero Soloveckij 

Storicamente, l’ostello ecclesiastico Soloveckij è legato alla fondazione della città di 

Arcangelo e la sua istituzione potrebbe risalire alla fine del XVI - inizio del XVII secolo. Tra 

il 1851 e il 1853 fu eretto l’edificio in muratura sul vicolo Bankovskij, mentre la chiesa 

dedicata ai beati Zosima, Savvatij e German, all’interno dell’ostello ecclesiastico, fu 

consacrata nel 1898. Nell’estate 1920 l’ostello ecclesiastico venne chiuso, e il 6 ottobre 1922 

cessò l’ufficio divino nella chiesa. Nel 1992, grazie alla benedizione del patriarca Alessio II, 

l’ostello ecclesiastico del monastero Soloveckij vide nuovamente la luce. 

 

5. Il monumento ai 400 anni di Arcangelo 

Il monumento fu eretto nel 1984 sul capo Pur-Navolok in onore dei 400 anni di Arcangelo, ed 

è proprio in questo luogo che iniziò la storia della città. La stele centrale simbolizza la prua di 

una barca approdata alla sponda del fiume.  

 

6. Gostinyj Dvor - i giardini mercantili 

Si tratta di una testimonianza unica nel suo genere dell’architettura russa in pietra del XVII 

secolo, e una delle poche costruzioni analoghe conservatesi in Russia. È un’opera grandiosa 

che univa in sé sia una funzione commerciale che difensiva, e divenne il nucleo attorno al 

quale si formò la città di Arcangelo. Nel 1667 gli originali giardini mercantili in legno 

bruciarono e la decisione di ricostruirli in muratura non tardò ad arrivare. Il 26 giugno 1667, 

per ordine dello zar Alessio I Romanov, giunsero ad Arcangelo gli urbanisti Pietro Marselis, 

Vilim Šarf, anche noto come “mastro tedesco”, e cinque muratori. Nel 1684 la costruzione 

giunse al termine, in tempo per il centenario della città. Pietro I visitò ripetutamente Gostinyj 

Dvor durante i suoi soggiorni ad Arcangelo, e qui osservava i mercanti olandesi, inglesi, 

danesi e norvegesi. 

 

7. Il Monumento ai partecipanti dei convogli artici 
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Inaugurato il 31 agosto 2015, questo monumento si trova sul lungofiume della Dvina 

Settentrionale, di fronte al monumento alla foca-salvatrice. Proprio qui in questa insenatura, 

infatti, attraccarono le navi del primo convoglio alleato “Derviš”. 

 

8. Il monumento “Ai militi nordici caduti durante la seconda guerra mondiale 1941-1945”. La 

fiamma perpetua. 

Si trova tra la piazza presso il cinema “Mir” e il lungofiume della Dvina Settentrionale. Il 

monumento venne eretto il 9 maggio 1965, in occasione della ventesima Giornata della 

Vittoria, una celebrazione russa in memoria della vittoria sulla Germania nazista. Il corpo del 

monumento è una stele appuntita alta 19 metri, e la facciata principale è rivolta verso la 

Dvina ed è eretta in modo tale da poter essere vista in lontananza non solo dal lungofiume, 

ma anche dalle numerose navi che attraversano il fiume. Gli scultori sono A. Michalev e J. 

Černov, e l’architetto V. Kibirev. 

 

9. Il monumento alla foca-salvatrice 

La foca ha tutti i diritti ad essere immortalata in questo monumento. La carne e il grasso di 

questo animale, infatti, provenivano sia dal Mare di Barents sia dal Mar Bianco e, durante i 

magri anni di guerra, furono determinanti per la sopravvivenza non solo degli abitanti di 

Arcangelo, ma anche di Leningrado, dal momento che tramite la Strada della Vita i viveri 

venivano mandati alla Leningrado assediata. 

 

10. Il monumento ai mozzi delle isole Soloveckie 

Il monumento fu eretto sul lungofiume nel 1993. La scuola per mozzi fu operativa nelle isole 

Soloveckie dal 1942 al 1945 e diplomò 4111 specialisti di prim’ordine. I mozzi venivano 

mandati alle Soloveckie da Arcangelo. 

 

11. La villa Surkova 

Questa villa era di proprietà di Alberto Surkov, un eminente industriale di Arcangelo. La 

costruzione risale al 1851, mentre le decorazioni al 1908. Oggi l’edificio ospita la scuola 

d’arte per bambini n°42. 

 

12. La villa Renni-Šavrina 

La villa Renni-Šavrina, uno tra gli edifici più antichi di Arcangelo, si trova all’angolo tra via 

Loginova e la prospettiva Troickij. Fu costruita nel 1852 da un mercante inglese di nome 
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Charles Renni, ma da allora cambiò per due volte proprietari e altrettante volte cambiarono 

anche le decorazioni della facciata, in sintonia con i gusti dei nuovi padroni di casa. Oggi 

ospita il teatro per ragazzi di Arcangelo. 

 

13. La chiesa luterana di Santa Caterina 

Dalla metà del XVII secolo ad Arcangelo soggiornava costantemente un gran numero di 

mercanti stranieri, compresi tedeschi e olandesi. Inizialmente in città fu istituita una 

parrocchia protestante, e poi verso il 1683 anche luterana. Nel 1768 i luterani costruirono un 

edificio in pietra che oggi i cittadini chiamano kircha, dal tedesco “kirche” ossia “chiesa”. 

Nel 1817 la parrocchia protestante e quella luterana vennero unite e, dopo la rivoluzione, la 

chiesa di Santa Caterina fu chiusa. Oggi è di competenza della filarmonica Pomorskaja che vi 

tiene vari tipi di concerti. 

 

14. Il carro armato Mark V 

Mark V è un carro armato pesante britannico risalente alla Prima guerra mondiale e simbolo 

della vittoria sugli invasori nel 1918-1919. Questo raro pezzo da esposizione si trova 

all’incrocio tra la prospettiva Troickij e la via Karl Marx. La forma del carro armato è dovuta 

a due esigenze contrastanti: da un lato doveva superare larghe trincee, e dall’altro essere 

trasportato su stretti vagoni ferroviari. 

 

15. Obelisco del Nord 

Questa rappresentazione scultorea di un “Pomor con le renne” si trova sulla prospettiva 

Troickij, di fronte al palazzo del governo di Arcangelo. L’obelisco fu eretto in onore della 

formazione dell’unità amministrativa denominata “territorio del Nord” nel 1929. Si tratta di 

un’opera dello scultore Iov Altuchov. Il piedistallo del monumento è decorato con 

bassorilievi sul senso della vita e sulle attività dell’abitante nordico: l’approvvigionamento e 

la lavorazione del legname, la pesca, l’allevamento del bestiame da latte e delle renne. 

 

16. La “Vysotka” 

Dal russo vysota, “altezza”, “Vysotka” è un affettuoso appellativo che gli abitanti di 

Arcangelo usano in riferimento al grattacielo di 24 piani in centro città, uno tra i più alti della 

regione. L’altezza a livello del tetto è di 82 metri, mentre dal basamento fino al punto più alto 

dell’antenna si raggiungono i 142 metri. L’edificio fu costruito nel 1983 in occasione del 

quattrocentesimo anniversario di Arcangelo (1984). Durante l’Unione Sovietica vennero qui 
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collocate delle organizzazioni di progettazione e l’amministrazione per l’esercizio dei 

grattacieli, mentre dagli anni 90’ la Vysotka ospita uffici e la maggior parte delle stazioni 

radio di Arcangelo. 

 

17. La casa Marfin (sede del circolo del commercio) 

L’ordine per la costruzione di questo edificio sulla prospettiva Troickij giunse dagli 

imprenditori tedeschi nel campo della lavorazione del legname e dai membri del circolo del 

commercio. Orientativamente la casa Marfin fu costruita nel 1858 e qui si svolsero il primo e 

il secondo congresso dei Soviet di governatorato, che proclamarono l'instaurazione delle 

autorità sovietiche nel governatorato di Arcangelo. Negli anni 80’ l’edificio venne trasferito 

dal sito precedente alla prospettiva Čumbarova-Lučinskij. 

 

18. Il monumento a Stepan Pisachov 

All’incrocio tra la via Pomorskaja e la prospettiva Čumbarova-Lučinskij si trova un’originale 

statua dedicata allo scrittore di fiabe e artista di Arcangelo Stepan Pisachov, che sembra 

porgere la mano al passante per un saluto. Il monumento è opera di Sergej Sjuchin e non 

lontano da qui si trova anche il museo. 

 

19. Il monumento a Selja Malina 

La statua dedicata all’eroe delle fiabe di Stepan Pisachov, eseguita da Sergej Sjuchin, si trova 

sulla prospettiva Čumbarova-Lučinskij, la strada pedonale di Arcangelo. Selja Malina, la cui 

voce racconta le favole di Pisachov, è raffigurato a cavallo di un gigantesco pesce. 

 

20. La cattedrale di San Michele Arcangelo 

Quella dell’arcangelo Michele è la nuova cattedrale in costruzione ad Arcangelo. L’altezza 

del campanile, la cui guglia corona l’effigie dell’arcangelo, raggiunge i 70 metri, e sotto la 

rispettiva cupola verrà tracciato un simbolo che mostra il cammino verso la città. 

 

1.10 Malye Korely 

Il museo nazionale di architettura in legno e arte popolare “Malye Korely” di Arcangelo fu 

istituito il 17 luglio 1964.  

L’area di esposizione architettonico-paesaggistica si trova infatti a soli 25 km dalla città, nel 

villaggio di Malye Korely, e occupa un vasto territorio di 140 ettari dove sono esibite ben 120 

testimonianze dell’architettura in legno della fine del XVI - inizio del XX secolo. Edifici 
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sacri unici nel loro genere (chiese, campanili, cappelle), ogni tipo di abitazione contadina del 

Nord Russo e tradizionali strutture agricole furono trasportati fino a qui dai più diversi angoli 

dell’oblasť di Arcangelo, e tutti riflettono le peculiarità storiche e etnografiche della regione. 

Il museo vanta la più grande collezione di mulini in legno di tutta la Russia e una rara 

raccolta di barche contadine del nord. La collezione del museo conta inoltre più di 26mila 

oggetti di cultura popolare. 

Il museo “Malye Korely” è una sintesi unica nel suo genere di paesaggio, monumenti e arte 

popolare. 

Nel 1996, per ordine del presidente della Federazione Russa, il museo nazionale di 

architettura in legno e arte popolare “Malye Korely” di Arcangelo entrò a far parte del 

registro nazionale di tutti gli elementi di particolare valore che costituiscono il patrimonio 

culturale dei popoli della Federazione Russa. 

Il museo “Malye Korely” è il più grande museo a cielo aperto in Russia dedicato 

all’architettura in legno e, grazie all’eloquenza dell’esposizione, mostra la cultura originale 

degli antichi abitanti della regione, i pomory, aprendovi la strada più breve al cuore del Nord 

Russo. 

 

1.11 Gli eventi da non perdere 

Il festival del teatro di strada 

Si tratta di uno tra gli eventi culturali più vivaci della vita di Arcangelo. La storia di questo 

festival, che da sempre si apre con una parata di carnevale lungo la Dvina Settentrionale, 

vanta oltre 20 anni. Nel corso di una settimana, in diversi spazi aperti, vanno in scena più di 

dieci collettivi russi e stranieri. Ogni anno il festival sorprende i fan con nuove performance e 

si è da tempo guadagnato la reputazione di un evento da non farsi sfuggire. 

Quando: 20-30 giugno 

Dove: Arcangelo, Severodvinsk 

 

La fiera “Margaritinskaja” 

Si tratta della più grande fiera di Arcangelo dai tempi della fondazione del primo porto 

marittimo di Russia. Fu inoltre la prima fiera internazionale russa, una vera e propria finestra 

sull’Europa nel XVI-XVII secolo. 

Quando: 20-30 settembre 

Dove: Arcangelo 
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Il festival d’arte del nord “Tajbola” 

“Tajbola” è un paese di poche migliaia di abitanti che per tre giorni vive a pieno titolo 

all’insegna della creatività. La musica etnica e moderna, tutti i laboratori possibili e 

immaginabili, gli straordinari oggetti d’arte, la buona compagnia e l’incantevole natura della 

regione dei Pomory rendono questo evento indimenticabile. 

Quando: metà luglio 

              Dove: la costa del Mar Bianco 

 

Il festival “Rezickij” 

Questa è la festa della nuova musica jazz e dell’arte moderna. Grazie a Vladimir Rezickij, un 

sassofonista straordinario e organizzatore di festival jazz negli anni ‘80-’90 del secolo scorso, 

Arcangelo si è guadagnata la reputazione di essere uno tra i maggiori centri jazz della Russia. 

Questo festival è un omaggio alla memoria di questo eminente musicista. 

Quando: metà ottobre 

Dove: Arcangelo 
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2. Commento 

 

Il testo turistico è per sua natura denso di contenuti e richiede conoscenze che vanno al di là 

della semplice abilità linguistica. La padronanza della lingua di partenza e di arrivo è 

naturalmente imprescindibile nella traduzione, soprattutto quando le lingue in questione 

hanno strutture morfosintattiche e grammaticali estremamente diverse, come il russo e 

l’italiano. Tuttavia, la difficoltà maggiore non mi si è presentata tanto nella traduzione delle 

parole, quanto dei concetti culturali e delle immagini a cui le parole fanno da tramite. Una 

conoscenza approfondita della cultura russa e del Nord Russo in particolare, è in questo caso 

fondamentale ai fini di una buona traduzione, e le competenze culturali acquisite durante gli 

anni di laurea triennale sono quindi state necessariamente integrate dall’esperienza diretta che 

ho vissuto durante l’Overseas ad Arcangelo. 

Un’altra caratteristica intrinseca al testo turistico è l’importanza dello stile e della forma al 

pari dei contenuti, in quanto una delle funzioni del testo è quella di persuadere il lettore al 

viaggio. Per questo motivo ho cercato da un lato di rimanere il più possibile fedele al testo 

originale e dall’altro di assicurare che anche il testo di arrivo evocasse nel lettore le 

medesime sensazioni e immagini. Sono intervenuta sul testo unicamente a questo scopo: 

fornire al lettore italiano il filo di Arianna che consenta di orientarsi nel labirinto di realia 

russi. 

Per questi motivi nei paragrafi a seguire analizzerò e commenterò nello specifico le difficoltà 

e le soluzioni da me adottate per quanto riguarda il lessico e lo stile, presentando esempi dal 

testo. 

 

2.1 Lo stile 

Con “stile” intendo il registro e la resa del testo in italiano sulla base di determinate scelte 

sintattiche e lessicali. Nei casi in cui la traduzione letterale non suoni allo stesso modo in 

russo e in italiano, o non rispetti lo stile generalmente utilizzato per le guide turistiche 

italiane, ho messo in atto varie strategie traduttive per ovviare al problema. Uno tra i primi 

aspetti da tenere in considerazione è la tendenza della lingua russa ad utilizzare frasi brevi, al 

contrario dell’italiano che predilige subordinate complesse. Tipica del russo è anche la 

propensione alla precisione e specificazione, che si manifesta nell’ampio uso di prefissi e 

nell’inclusione di informazioni che suonano ridondanti all’orecchio italiano. Porto come 

esempio il seguente passaggio: 
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Testo originale Traduzione letterale Traduzione finale 

Исторические центры обычно 

абсолютно безопасны для 

туристов. Нахождение на рабочих 

окраинах городов и в деревнях 

требует большей 

внимательности.   

I centri storici sono di solito 

completamente sicuri per i 

turisti. Trovarsi nelle periferie 

industriali delle città e nei 

villaggi richiede più 

attenzione. 

I centri storici sono di solito 

completamente sicuri per i 

turisti, mentre le periferie 

industriali e i villaggi 

richiedono più attenzione. 

 

In questo caso la traduzione letterale risulta frammentata e non coesa, motivo per cui ho 

scelto di unire le due frasi esplicitando in italiano il legame sintattico tra le due tramite la 

congiunzione “mentre”. Ho inoltre scelto di eliminare il sostantivo deverbale нахождение, 

letteralmente “il trovarsi”, e городов, genitivo plurale di “città” in riferimento alle periferie 

industriali, perché la frase in italiano risulta comunque chiara dal contesto e più scorrevole 

senza. 

Nel russo scritto è anche diffuso l’utilizzo di costruzioni gerundive e participiali che ho 

spesso scelto di tradurre in italiano con una perifrasi per dare al testo uno stile più 

colloquiale. Allo stesso scopo, ho anche scelto di rendere alcune costruzioni impersonali alla 

seconda persona plurale, in modo da coinvolgere maggiormente il lettore e rendere il testo 

più accattivante, restando sullo stile con cui vengono generalmente scritti i testi turistici in 

italiano. La frase seguente presenta entrambe queste strategie traduttive: 

 

Testo originale Traduzione letterale Traduzione finale 

Всегда лучше взять 

лишнюю теплую одежду, а 

планируя морское 

путешествие, просто 

необходимо запастись 

помимо свитера курткой 

или хотя бы ветровкой. 

È sempre meglio portare con sé 

indumenti termici extra e, 

pianificando un viaggio per mare, 

è semplicemente indispensabile 

armarsi di un giubbotto oltre che 

di un maglione, o almeno di una 

giacca a vento. 

Portate costantemente con voi 

degli indumenti termici extra 

e, se pianificate di viaggiare 

per mare, armatevi di un 

giubbotto oltre che di un 

maglione, o almeno di una 

giacca a vento. 

 

Ritengo importante sottolineare che, nonostante le strategie adottate, la mia proposta di 

traduzione non risulta essere completamente uniforme dal punto di vista dello stile: la parte 
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iniziale introduttiva sulla macroregione è infatti più informativa della parte finale sull’oblasť 

di Arcangelo, che è invece decisamente divulgativa. Questo è un effetto collaterale dovuto al 

fatto che la traduzione è il risultato dell’unione di fonti diverse, caratterizzate da stili diversi. 

Per rendere coeso e omogeneo il testo avrei dovuto intervenire su una delle due parti evitando 

di tradurre letteralmente e apportando delle modifiche. Per i fini che mi ero posta ritengo che 

lo stile da preferire sia il divulgativo, e che la prima parte andrebbe dunque modificata e resa 

più promozionale e meno accademica. Per esplicare il modo in cui, a mio parere, si potrebbe 

rendere il testo al fine di omogeneizzare lo stile porterò alcuni esempi tratti direttamente dalla 

traduzione, presentando la mia versione conforme al testo originale e una seconda versione 

modificata.  

 

Prima versione Seconda versione 

Il concetto di “Nord Russo” nacque tra il XIX e 

gli inizi del XX secolo, quando artisti e studiosi 

si resero conto della ricchezza del territorio in 

termini di cultura russa, e da allora l’interesse 

verso di esso non si è mai spento. Da un lato 

quest’area non fu toccata dalle invasioni dei 

tataro-mongoli, e dall’altro non sperimentò mai 

la schiavitù della gleba, riuscendo così a 

custodire intatta una parte dell’antico spirito 

russo. Il tradizionale stile di vita, le leggende e i 

poemi epici russi “bylina”, arrivati quasi mille 

anni fa con gli espatriati dalle città di Novgorod 

e Pereslav-Zalesskij, rimasero qui intatti nel 

corso di lunghi anni insieme all’architettura in 

legno, alla pittura di icone e perfino ad 

espressioni linguistiche.  

Il Nord Russo, custode dell’antico spirito russo, 

è la meta ideale se volete scoprire il tradizionale 

stile di vita, le leggende, i millenari poemi russi 

“bylina”, l’architettura in legno, la pittura di 

icone e perfino antiche espressioni linguistiche. 

Tale ricchezza è dovuta all’unicità della sua 

storia: il Nord Russo non fu mai toccato dalle 

invasioni dei tataro-mongoli e non sperimentò 

mai la schiavitù della gleba. Per questo il Nord 

Russo è oggetto di interesse di artisti e studiosi, 

oltre che una destinazione imperdibile, fin dal 

XIX-XX secolo. 

La penisola di Kola si distingue dalle altre 

regioni settentrionali per il clima. Un ramo della 

Corrente del Golfo trasporta qui da nord-ovest 

acque calde che permettono alla parte 

settentrionale dell’oblasť di Murmansk di 

Sebbene si tratti del Nord Russo, non lasciatevi 

intimidire dal clima. Nella penisola di Kola, ad 

esempio, un ramo della Corrente del Golfo 

trasporta da nord-ovest acque calde che 

permettono alla parte settentrionale dell’oblasť 
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godere di temperature in media più elevate 

rispetto alla Russia centrale. Qui le condizioni 

climatiche sono variabili: d’estate possono 

verificarsi gelate, così come d’inverno disgeli. A 

luglio la temperatura media è di 12°C mentre a 

gennaio scende a -9°C, anche se in alcuni luoghi 

il freddo può raggiungere perfino i -50°C.  

di Murmansk di godere di temperature in media 

più elevate rispetto alla Russia centrale. Pur 

essendo una tra le aree più a nord della regione, 

la temperatura media a luglio è di 12°C mentre a 

gennaio scende a -9°C, non così male per essere 

nell’Artico! In alcuni luoghi, tuttavia, il freddo 

può raggiungere perfino i -50°C e in generale le 

condizioni climatiche sono variabili: d’estate 

possono verificarsi gelate, così come d’inverno 

disgeli. 

Alcuni itinerari non permettono di pianificare il 

viaggio in anticipo: il mare agitato, ad esempio, 

può addirittura sospendere le partenze delle navi 

per le isole Soloveckie o di ritorno verso la 

terraferma. Se progettate di fotografare il vostro 

viaggio invernale, tenete a mente che in questo 

periodo dell’anno le ore di luce sono molto 

poche. Se avete deciso di viaggiare in 

autonomia, allora vi raccomandiamo di 

elaborare nel dettaglio l’itinerario, e di prenotare 

le camere d’albergo. E la cosa più importante: 

una vacanza nel Nord Russo non significa solo 

visitare i monumenti architettonici, ma è anche 

sinonimo di ottima pesca, caccia, gite in kayak e 

catamarano, escursioni a piedi in montagna. 

Ricordate che la natura regna sovrana nel Nord 

Russo e sarà lei a scandire i ritmi del vostro 

viaggio. Il mare agitato, ad esempio, potrebbe 

sospendere le partenze delle navi per le isole 

Soloveckie o di ritorno verso la terraferma, e le 

poche ore di luce invernali limiteranno il tempo 

a disposizione per le fotografie. Per evitare 

sorprese vi raccomandiamo di elaborare nel 

dettaglio l’itinerario e di prenotare le camere 

d’albergo. Non dimenticare però che la natura 

nel Nord Russo è anche vostra amica e offre 

infinite possibilità per gli amanti della pesca, 

caccia, gite in kayak e catamarano, escursioni a 

piedi in montagna. 

 

 

2.2 Il lessico 

Le difficoltà di tipo lessicale sono state senza dubbio le più numerose e le più dibattute, sia 

per via dell’esistenza di diverse soluzioni ugualmente valide, sia a causa della 

consapevolezza che una resa soddisfacente di questo genere di problematiche sia 

fondamentale per il successo della traduzione, poiché da essa dipende la trasmissione dei 

concetti culturali.  

La prima scelta che ho dovuto fare riguarda la traduzione di Русский Север. Ho valutato 

essenzialmente tre opzioni: “Nord Russo”, “Nord della Russia” e “Nord russo”, per poi 
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scegliere definitivamente “Nord Russo” in quanto ritengo che esprima maggiormente il 

carattere di una regione che non è semplicemente geografica, ma soprattutto culturale e 

profondamente diversa sia dal “Nord” in quanto tale, sia dal resto della Russia.  

Per quanto riguarda la traslitterazione, ho utilizzato la traslitterazione scientifica e ho adottato 

dei criteri ben definiti nella scelta dei termini da traslitterare, tradurre o omettere. I termini 

geografici e i nomi propri che hanno un corrispondente in italiano sono stati semplicemente 

tradotti, come la città di Архангельск che diventa “Arcangelo”. Ho scelto invece di 

traslitterare tutti quei realia del Nord Russo (o della Russia in generale) che figurano in un 

dizionario o che ritengo siano particolarmente significativi e utili da conoscere per potersi 

districare nella vita e comunicazione quotidiana, come in bar, ristoranti o musei. Ho preferito 

accompagnare ogni traslitterazione da un approfondimento intertestuale piuttosto che da note 

a piè pagina, poiché ritengo che questa sia la soluzione più appropriata a una guida turistica 

in cui il testo deve essere scorrevole e non frammentato. La difficoltà non è stata solo nel 

tradurre i termini specifici e legati a realia della zona, ma spesso anche nel comprenderli. 

Quando né il dizionario né le mie esperienze sul campo mi sono venute in aiuto ho dovuto 

fare delle ricerche in lingua originale, leggendo ricette o sfogliando cataloghi d’arte, per 

comprendere in modo indipendente le peculiarità di questi termini, e per pensare a una 

possibile traduzione e/o spiegazione. In alcuni casi ho ritenuto che il testo fosse 

eccessivamente specifico per il pubblico italiano, riportando termini con differenze talmente 

sottili che cercare di sottolinearle nella traduzione avrebbe unicamente appesantito il testo e 

confuso il lettore. In questi casi ho optato per un iperonimo che includesse i termini in 

questione oppure li ho semplicemente omessi. Un esempio: 

 

Testo originale Traduzione letterale Traduzione finale 

Вторыми блюдами обычно 

были каши, печеная репа, 

разнообразные пироги: с 

рыбой (рыбники) или крупой, 

житники, калитки, двинянки и 

другие. 

I secondi piatti erano di 

solito la kaša, la rapa cotta, 

svariati pirog: con pesce 

(rybniki) o cereali, i žitniki, 

la kalitka, i dvinjanki e 

molti altri. 

Tra i secondi piatti i più frequenti 

erano la kaša, un porridge a base 

di vari cereali, la rapa cotta, 

svariati pirog, tortini ripieni di 

pesce o cereali, pane d’orzo, 

focaccine di segale, e molti altri 

ancora. 
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In questo passaggio si evidenzia più di una strategia: la kaša e i pirog sono piatti diffusissimi 

in Russia, sia nei bar che nei ristoranti, a qualunque ora del giorno e per questo motivo ho 

ritenuto importante traslitterarli, inserendo spiegazioni intertestuali sotto forma di inciso e di 

apposizione. I žitniki, la kalitka e i dvinjanki, invece, non sono altrettanto diffusi e ho scelto 

per questo di tradurli direttamente, unendo inoltre la kalitka e i dvinjanki sotto un unico 

iperonimo poiché sono entrambe focaccine di segale con l’unica differenza che le prime sono 

ripiene. 

Per quanto riguarda le unità amministrative della Russia, ho scelto di traslitterare solo oblasť 

in quanto mi sembrava riduttivo paragonarla alla nostra “regione” e si tratta inoltre di un 

termine che figura nel dizionario italiano. Altri vocaboli specifici come район e край sono 

invece stati tradotti con “distretto” e “territorio”. Per favorire l’orientamento del lettore ho 

inoltre scelto di includere informazioni circa l’oblasť di riferimento ogni volta in cui il testo 

originale menziona paesi, cittadine o punti di interesse. 

Nel testo originale si trovano inoltre riferimenti sia al rublo che al dollaro americano. In 

entrambi i casi ho convertito la valuta in euro, per mettere il lettore italiano nella posizione di 

comprendere i prezzi e il valore dei servizi descritti. Nei casi in cui la conversione avviene tra 

rublo ed euro, ho sempre specificato in una nota a piè pagina quale fosse il valore di cambio 

al momento della traduzione, in quanto il rublo è una moneta piuttosto instabile. 

Infine, la lingua russa è più incline dell’italiano alla formazione di nuovi lemmi, grazie alla 

ricchezza di prefissi portatori di significato. Nel tradurre questi nuovi termini il vocabolario, 

naturalmente, aiuta solo fino a un certo punto, e mi sono dovuta affidare al contesto, 

all’intuizione, e all’aiuto dei madrelingua. Un esempio è la parola заезжка, licenza poetica 

presentata tra virgolette già nel testo originale, che ho subito ricondotto ai verbi заезжать, 

заехать che esprimono un movimento transitorio, di passaggio. Questa connotazione unita al 

contesto mi ha permesso di indovinare il significato di “luogo di passaggio dotato di pochi 

comfort”, o in italiano “motel”. 
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3. Conclusione 

 

La stesura di questo elaborato mi ha permesso di vivere ancor più intensamente la mia 

esperienza all’estero e di guardare la vita e la cultura russa attraverso una doppia lente: quella 

del turista straniero e quella del nativo russo. Il progetto è stato per me un pretesto per 

abbandonare la timidezza e la paura di sbagliare ed iniziare a parlare attivamente in russo con 

chiunque fosse disponibile a farmi da guida turistica, vivendo in prima persona quello che 

cercavo di tradurre. Per la prima volta ho sperimentato cosa vuol dire portare avanti un 

progetto di traduzione, scegliere i contenuti e cercare il punto di incontro tra la lingua e 

cultura russa e quella italiana. Nel mio piccolo, ho tentato di aggirare gli ostacoli linguistici di 

queste due lingue così diverse, e ho ricercato il sottile equilibrio tra rispetto del testo originale 

e libertà dallo stesso, puntando sempre a una traduzione che suonasse naturale all’orecchio 

italiano. 

La parte di ricerca e analisi del testo e dei contenuti è stata la più interessante dal punto di 

vista culturale perché, avendo iniziato a valutare il materiale appena arrivata in Russia, mi ha 

accompagnato nella scoperta del Nord Russo e di Arcangelo. Ugualmente interessante è stata 

anche la parte di traduzione perché mi ha portato ad approfondire sia la conoscenza del russo 

che dell’italiano, e a riflettere sulle situazioni in cui le due lingue sono apparentemente 

inconciliabili, ma richiedono in realtà solo un po’ di fantasia. 

La maggiore difficoltà è stata senza dubbio legata alla peculiarità di questo progetto: un testo 

che di fatto è stato assemblato ad hoc partendo da diversi materiali. Si tratta di una 

caratteristica da tenere a mente nel corso della traduzione per evitare che risulti disomogenea 

e frammentata. In questo caso le divergenze di stile sono venute alla luce solo a traduzione 

ultimata, e ho scelto di mantenerle per rispettare il più possibile il testo originale, ma di 

commentarle e presentare delle alternative. 

Arrivata alla SSLMIT mi è stato detto che in realtà non siamo noi a scegliere il russo, ma è il 

russo a scegliere noi. I sei mesi passati nel Nord Russo e le persone che ho avuto modo di 

incontrare mi fanno sperare che almeno un pochino il russo abbia scelto anche me, ma in 

fondo non ha importanza: Arcangelo e la regione di cui fa parte mi accompagneranno su 

qualunque cammino decida di intraprendere. 
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